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Per analizzare le novità giunte con la legge di bilancio 2024 (legge 213/2023), con il 
milleproroghe (Dl 215/2023) e con i provvedimenti attuativi della delega fiscale 
abbiamo organizzato un webinar il 18 gennaio. Il giorno successivo un ulteriore 
webinar tratterà la chiusura dei fondi Covid. 
Come ogni settimana, riportiamo il link alle scadenze. 
Numana, 14 gennaio 2024 

 
 

GU. Pubblicata la legge sul bilancio di previsione e il 
decreto Milleproroghe 2024 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2023 è stata pubblicata la legge 
n. 213 concernente il bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 e il decreto-legge n. 215 sulle 
disposizioni urgenti in materia di termini normativi. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. Decreto milleproroghe, ecco le 13 novità 
per gli enti locali 
Sono 13 le novità approvate con il milleproroghe di fine anno, il Dl n.215/2023, 
sulle quali Anci ha diffuso una prima nota di sintesi dei venti articoli del testo, 
entrato in vigore il 31 dicembre 2023. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/scarica_documenti.php?idRivista=628
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10647&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10681&idTipoAbbonamento=2
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ANCI. Bene Piantedosi su rinvio fondo anticipazioni 
liquidità. Ora disciplina su crisi finanziarie locali 
Con il decreto “Proroghe”, in corso di emanazione, viene spostato al 2025 
l’obbligo di accantonamento del Fondo anticipazioni di liquidità da parte degli enti 
in dissesto finanziario. Tale obbligo costituisce un peso insopportabile per molti 
degli enti in dissesto che hanno acquisito in tempi ormai lontani quote 
significative di liquidità finalizzata al pagamento di debiti commerciali pregressi. 
Leggi l’articolo. 

 
 

ANCI. Milleproroghe, prima nota sulle misure 
principali per Comuni e Città metropolitane 

Pubblicata la prima nota Anci sulle misure principali per Comuni e Città 
metropolitane contenute nel decreto legge 30 dicembre 2023, n. 215 recante 
“Disposizioni urgenti in materia di termini normativi” cd “Milleproroghe” (News 
dell'8 gennaio 2024 ANCI). 
Consulta il documento. 
 
 

 
 

 Rassegna. Nuovo patto di stabilità, ecco cosa cambia 
per l’Italia 

Come avevamo predetto, mercoledì scorso il Consiglio della Ue ha approvato le 
nuove regole di bilancio che, con riguardo al regolamento della parte preventiva 
dove si registrano le maggiori novità, vanno sottoposte alla co-decisione del 
Parlamento europeo. Molto è già stato scritto a commento delle svariate novità 
rispetto alle proposte della Commissione dell’aprile scorso. In questa tabella si 
riassumono le principali differenze rispetto al vecchio Patto di stabilità e crescita 
(Psc). Ma è bene approfondire alcune implicazioni strategiche del nuovo accordo 
per la Ue e per l’Italia. Le nuove regole sono migliori delle vecchie, in quanto il 
ripristino del PSC avrebbe aggravato l’instabilità dell’economia europea sia nel 
caso di applicazione rigorosa, determinando effetti restrittivi pro-ciclici, sia nel 
caso di tolleranza verso sistematiche violazioni ex post da parte di stati membri 
(come avvenuto negli anni 2013-2019), rafforzando un clima di sfiducia e di 
incertezza. Le politiche nazionali di bilancio sarebbero state esposte alle tensioni 
dei mercati, per di più in assenza di una ratifica del nuovo statuto del Mes da 
parte dell’Italia. L’accordo raggiunto mantiene, invece, un equilibrio fra 
sostenibilità dei debiti pubblici e incentivi a riforme e investimenti. Come nella 
proposta di aprile, si stabilisce un dialogo fra la Commissione e gli stati membri e 
si apre la possibilità di riattivare quei giochi cooperativi adombrati da Next 
Generation-Eu ma minati dalle pulsioni intergovernative. 
Leggi l’articolo. 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10641&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10666&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10634&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Corte dei conti, è possibile rettificare il 
rendiconto per errori materiali 
Il Comune può rettificare il rendiconto per correggere un errore, riapprovando 
l’allegato aggiornato e trasmettendo tempestivamente il documento adeguato alla 
Bdap. Con la deliberazione n. 1/2024, la sezione regionale di controllo per il 
Veneto, nel rispondere ad una richiesta di parere, affronta il tema della 
modificabilità o meno del rendiconto approvato. Nel caso esaminato, il Comune, 
dopo essersi accorto di un disallineamento, tra il fondo di cassa al 31.12.2022 
esposto nell’allegato al rendiconto relativo al risultato di amministrazione e 
l’importo del medesimo fondo riportato nel conto del tesoriere, generato da una 
disfunzione del gestionale in uso, ha richiesto alla Corte la possibilità di 
«intervenire per correggere il conto consuntivo già approvato solo ed 
esclusivamente con il successivo rendiconto che dovrà essere oggetto di 
approvazione da parte del Consiglio comunale con solo effetto ex nunc». Il 
principio di intangibilità o immodificabilità del rendiconto, in termini generali, è 
codificato all’articolo 150 del regio decreto 23 maggio 1924 n. 827 (Regolamento 
per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato) 
dove si prevede che «il rendiconto generale una volta chiuso ed approvato per 
legge è intangibile, né può essere modificato in nessuna delle sue parti». 
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. Il conto dell’agente contabile per le azioni 
e partecipazioni anticipa il calcolo del valore secondo il 
metodo del patrimonio netto 
Il conto dell’agente contabile per le azioni e partecipazioni deve includere tutti i 
titoli, i quali devono essere rappresentati secondo il metodo del patrimonio netto 
(e non del costo storico); tale valore deve quindi coincidere con quello riportato 
nello stato patrimoniale dell’ente per gli stessi beni. A pochi giorni dal termine per 
la resa del conto relativo all’anno 2023, gli enti locali possono, dove necessario, 
correggere il tiro e allinearsi alle indicazioni che provengono dalla Sezione 
giurisdizionale della Corte dei conti per l’ Emilia Romagna (nota integrativa alla 
circolare n. 1/2023). I chiarimenti, utili, partono dalla considerazione che negli 
enti locali l’agente contabile, consegnatario delle azioni è il Sindaco, nella sua 
qualità di organo di vertice dell’amministrazione, a meno che non siano nominati 
uno o più dirigenti cui affidare la gestione delle partecipazioni. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Corte dei Conti. Indicazioni per la resa del conto da 
parte dell’agente contabile consegnatario dei titoli azionari 
Con la presente nota n.1/2023 della Corte dei Conti Emilia Romagna, che integra 
la Circolare n. 1.2023 (punto 2.4 di pag. 8), si forniscono le seguenti indicazioni 
per il deposito dei conti giudiziali del consegnatario dei titoli azionari, in 
conformità alla più recente giurisprudenza in materia. 
Consulta il documento. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10680&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10682&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10660&idTipoAbbonamento=2


 
 

 
 4 

Copyright Mira © – Riproduzione riservata 
M IRA  EDITORE è un marchio di M IRA  PA ,  società partecipata dal GRUPPO MAGGIOLI  

Rassegna. Bilancio di previsione, nella deliberazione 
di approvazione anche la motivazione della proroga 
Gli enti locali possono motivare la proroga del termine nella deliberazione di 
approvazione del bilancio di previsione. Con la Faq 54, la Ragioneria generale 
dello Stato offre chiarimenti utili nel primo anno di applicazione del nuovo corso 
del preventivo imposto dal Dm 25 luglio 2023. Tale decreto stabilisce, a partire 
dal bilancio di previsione 2024-2026, che il rinvio dei termini di approvazione del 
bilancio disposto con decreto ministeriale secondo l’articolo 151, comma 1, del 
Tuel - anche se determinato da motivazioni di natura generale - è adottato dagli 
enti locali effettivamente impossibilitati ad approvare il bilancio nei termini, per le 
motivazioni addotte nel decreto ministeriale medesimo. Pertanto, per gli enti 
locali non interessati a tali motivazioni, l’autorizzazione all’esercizio provvisorio 
non comporta la sospensione del termine di approvazione del documento di 
programmazione. Anche in caso di autorizzazione legislativa all’esercizio 
provvisorio – prosegue il decreto - gli enti locali valutano l’effettiva necessità di 
rinviare l’approvazione del bilancio di previsione. 
Leggi l’articolo. 

 
 

 ANCI. La nota Anci-Ifel sulla proroga dei bilanci di 
previsione al 15 marzo 2024 

Pubblicata la nota di lettura Anci-Ifel sulla proroga dei bilanci di previsione al 15 
marzo 2024. Leggi l’articolo. 
 
 

MEF. Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di 
pagamento delle pubbliche amministrazioni 
Con la circolare n.1 del 3 gennaio 2024, il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze fornisce indicazioni in merito all’applicazione dell’articolo 4-bis del 
decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 
aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di 
pagamento delle pubbliche amministrazioni”. 
Consulta il documento. 
 
 

Corte dei Conti. Facoltà di presentare richieste di 
parere in materia di contabilità pubblica alla sezione delle 
autonomie della corte dei conti da parte dalle associazioni 
rappresentative degli enti locali 
Solo l’ANCI nazionale, ente esponenziale della collettività comunale, ha facoltà di 
presentare richieste di parere, alla Corte dei Conti, in materia di contabilità 
pubblica da parte dalle associazioni rappresentative degli enti locali, che però 
mantengono la loro alterità. (Deliberazione n. 19/2023 Corte dei Conti). 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10684&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10636&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10648&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10699&idTipoAbbonamento=2
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Fondazione nazionale dei commercialisti. Linee guida 
per la redazione del piano economico-finanziario nelle 
procedure di partenariato pubblico-privato: aggiornamenti 
in base al nuovo codice e alla prassi recente 
Il documento approfondisce la tematica dell'elaborazione del piano economico-
finanziario nell'ambito delle procedure di partenariato pubblico-privato e 
rappresenta un aggiornamento delle linee guida pubblicate nel 2019 dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e dalla 
Fondazione Nazionale Commercialisti, che si è reso necessario soprattutto in 
seguito all'entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti Pubblici (News del 27 
dicembre 2023 Fondazione nazionale dei commercialisti). 
Leggi l’articolo. 
 

 

Cassazione. Delucidazioni sulla decorrenza della 
prescrizione dei crediti retributivi 
La prescrizione dei crediti retributivi dei lavoratori nel pubblico impiego 
contrattualizzato decorre sempre – tanto in caso di rapporto a tempo 
indeterminato, tanto di rapporto a tempo determinato, così come di successione 
di rapporti a tempo determinato – in costanza di rapporto (dal momento di loro 
progressiva insorgenza) o dalla su cessazione (per quelli originati da essa), 
attesa l’inconfigurabilità di un metus. Nell’ipotesi di rapporto a tempo determinato, 
anche per la mera aspettativa del lavoratore alla stabilità dell'impiego, in ordine 
alla continuazione del rapporto suscettibile di tutela (Sentenza n. 36197 del 12 
dicembre 2023 Corte suprema di cassazione). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Corte dei Conti. Misure correttive sui rendiconti degli 
esercizi finanziari 
La Corte dei Conti Lombardia, con la deliberazione 313/2023, dall’esame delle 
relazioni dell’organo di revisione, ha fornito indicazioni sui rendiconti degli 
esercizi finanziari. 
Leggi l’articolo. 
 
 

GU. Tabelle nazionali dei costi chilometrici di 
esercizio di autovetture e motocicli elaborate dall'ACI 
Sono state pubblicate, sulla Gazzetta Ufficiale n. 298 del 22 dicembre 2023, le 
tabelle nazionali dei costi chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli 
elaborate dall'ACI - articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 2 settembre 1997, 
n. 314. 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10659&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10696&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10697&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10676&idTipoAbbonamento=2
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Corte dei Conti. Linee guida e questionario per le 
relazioni annuali del sindaco dei comuni con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti, delle città metropolitane e del 
presidente delle province sul funzionamento del sistema 
integrato dei controlli interni 
La Sezione delle autonomie della Corte dei conti, nell’adunanza del 20 dicembre 
2023, ha approvato le “Linee guida” e l’annesso “Questionario”, per le relazioni 
annuali del sindaco dei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, del 
sindaco delle città metropolitane e del presidente delle province sul 
funzionamento del sistema integrato dei controlli interni negli anni 2022-2023 
(deliberazione n. 2/SEZAUT/2024/INPR). 
Consulta i documenti. 

 
 

 

Ministero dell'Interno. Consultabili le quote del fsc 
2024 legate a sociali, nidi e trasporto disabili 
Il Ministero dell’Interno ha reso note le quote del fondo di solidarietà comunale 
2024 legate a sociali, nidi e trasporto disabili. 
Leggi l’articolo. 
 

 

Ministero dell'Interno. Riparto, per l’anno 2023, 
dell’incremento di 2 milioni di euro 
Il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, del 21 novembre 2023, corredato degli allegati A e B, recante: 
“Riparto, per l’anno 2023, dell’incremento di 2 milioni di euro, previsto dall’articolo 
1, comma 790, della legge 29 dicembre 2022, n.197, del fondo per il sostegno ai 
comuni in deficit strutturale, di cui all’articolo 53, comma 1, del decreto legge 14 
agosto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n.126”, registrato alla Corte dei Conti il 21 dicembre 2023, al n.4376, è stato 
diffuso nella sezione «I Decreti» ed il relativo avviso è in corso di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10700&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10662&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10639&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Interno. Riparto del contributo 
complessivo di euro 2.670 milioni a favore dei quattro 
comuni sede di capoluogo di città metropolitana con 
disavanzo pro capite superiore a 700 euro 
Il riparto del contributo di cui all’articolo 1, comma 567, della citata legge n. 234 
del 2021, effettuato con il sopra richiamato decreto del Ministero dell'interno, di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, in data 6 aprile 2022, è 
aggiornato a seguito dei dati contabili definitivi, relativi al disavanzo di 
amministrazione al 31 dicembre 2021, secondo gli importi indicati pro quota e per  
ciascuno degli anni dal 2022 al 2042 nell’allegato A, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento  (Comunicato del 28 
dicembre 2023 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Riparto del Fondo destinato 
alla promozione dell’economia locale dei comuni con 
popolazione fino 20.000 abitanti, per l’anno 2022 
Il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, del 14 dicembre 2023, corredato degli allegati A e B, registrato alla 
Corte dei Conti il 29 dicembre 2023, al n.4489, recante: “Riparto del Fondo 
destinato alla promozione dell’economia locale dei comuni con popolazione fino 
20.000 abitanti, per l’anno 2022” in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 30-
ter, comma 6, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, e al decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con Ministro dell’economia e delle finanze, del 29 
dicembre 2022è stato diffuso nella sezione «I Decreti» ed il relativo avviso è in 
corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Determinazione ed attribuzione 
ai comuni dei contributi compensativi spettanti per l'anno 
2023 per minori introiti dell'addizionale comunale all'IRPEF 
Nel corso della seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, dello 
scorso 21 dicembre, è stata resa informativa riguardo la “Determinazione ed 
attribuzione ai comuni dei contributi compensativi spettanti per l’anno 2023 per 
minori introiti dell’addizionale comunale all’IRPEF” i cui ristori, in favore dei 
comuni, sono in corso di erogazione da parte del Ministero dell'interno. 
Leggi l’articolo. 

 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10707&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10640&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10642&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Interno. Attribuzione ai comuni, per 
l’anno 2023, del contributo per il rafforzamento, in via 
temporanea, dell'offerta di servizi sociali in favore delle 
persone provenienti dall’Ucraina 

Si comunica che, con decreto del Capo del Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali del Ministero dell’interno, pref. Claudio Palomba, del 18 dicembre 
2023, è stato attribuito ai comuni, per l'anno 2023, l’ammontare complessivo di 
euro, 40.000.000,00, a titolo di contributo forfettario una tantum per il 
rafforzamento, in via temporanea, dell'offerta di servizi sociali da parte dei 
comuni stessi, ospitanti un significativo numero di persone richiedenti il permesso 
di protezione temporanea, di cui all'articolo 44, comma 4, del decreto-legge 17 
maggio 2022, n.50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n.91. Gli importi a favore dei comuni sono versati nel conto aperto agli enti stessi 
presso le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato competenti per territorio ai 
sensi della legge 29 ottobre 1984, n.720, e successive modificazioni ed 
integrazioni (Comunicato del 29 dicembre 2023 Dipartimento per gli affari interni 
e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Proroga al 29 febbraio 2024 per 
la trasmissione della certificazione dimostrativa del costo 
di alcuni servizi per l’anno 2021 

Si comunica che, stante le difficoltà riscontrate da alcuni enti nella procedura di 
trasmissione, è stato prorogato al 29 febbraio 2024 il termine ultimo entro il quale 
deve essere inoltrata, sul portale TBEL, la certificazione dimostrativa della 
copertura del costo di alcuni servizi per l’anno 2021 a cui sono tenuti gli enti locali 
strutturalmente deficitari, gli enti locali in dissesto finanziario e gli enti locali in 
riequilibrio finanziario elencati negli allegati “A” e “B” alla circolare n.96 del 2023 
del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali (Comunicato dell'8 gennaio 
2024 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Consulta i documenti. 
 
 

Ministero dell'Interno. Memo scadenza - Contributo 
progettazione per l'annualità 2024: domande entro il 15 
gennaio 2024 

Si ricorda che la richiesta di contributo progettazione per l'annualità 2024 deve 
essere trasmessa solo ed esclusivamente con modalità telematica, tramite la 
Piattaforma di Gestione delle Linee di Finanziamento (GLF), integrata nel 
sistema di Monitoraggio delle Opere Pubbliche (MOP) di cui al decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n.229, a partire dal 1° dicembre 2023 ed entro le ore 23:59 
del 15 gennaio 2024, a pena di decadenza. 
Leggi l’articolo. 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10656&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10665&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10673&idTipoAbbonamento=2
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Ministero della Cultura. Contributo alle biblioteche 
per acquisto libri. Sostegno all'editoria libraria 2023 - Il 
termine per la rendicontazione è posticipato al 31 gennaio 
2024 

Si pubblica il D.D.G n. 614 del 22.08.2023, con relativo allegato, recante 
l'approvazione dell'elenco dei beneficiari per il 2023 della misura prevista dal 
decreto del Ministro della cultura n. 8 del 14 gennaio 2022 contenente 
"disposizioni attuative dell'articolo 1, comma 350, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234": contributi alle biblioteche per l’acquisto di libri. 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Edilizia scolastica: Mutui Bei, in GU decreto 
assegnazione (anno 2018) economie interventi 
programmazione (2018-2020) 
Pubblicato in Gazzetta ufficiale del 27 dicembre 2023 il decreto del Ministero 
Istruzione e del Merito 24 novembre 2023 che assegna ai Comuni e Città 
Metropolitane, titolari degli interventi  di cui ai decreti Ministero Istruzione 1° 
febbraio 2019, n. 87 e 30 giugno 2020, n. 42, la somma complessiva di euro 
117.658.212,81, quali economie maturate in conseguenza dei ribassi d’asta 
prodottisi all’esito delle relative procedure di gara, accertate con riferimento 
all’autorizzazione alla stipula dei mutui. 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Istruttoria supplementare Mit per contributi I° e 
II° semestre 2022 

Segnaliamo il comunicato del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti relativo 
all’avvio di un’istruttoria supplementare sui contributi caro materiali per il I° e II° 
semestre 2022. In particolare, l’obiettivo principale dell’istruttoria risulta essere la 
determinazione dell’importo del contributo da assegnare alle stazioni appaltanti, 
includendo l’aggiornamento dei prezzari e l’inclusione dell’IVA dovuta dalle 
stazioni stesse. In questo senso, il Ministero condurrà un riesame delle istanze 
presentate, con il fine di integrare i contributi già erogati o in corso con ulteriori 
importi, proporzionali all’IVA dovuta dalle stazioni appaltanti relative ai contratti di 
appalto ammessi all’erogazione dei contributi (News del 10 gennaio 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10663&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10643&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10703&idTipoAbbonamento=2
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GU. Criteri di ripartizione delle risorse del Fondo per 
l'aggregazione degli acquisti di beni e servizi per gli anni 
2023-2024 
Il decreto dell'11 dicembre 2023 del Ministero dell'Economia e delle Finanze 
stabilisce, per l'anno  2023  e  per  l'anno 2024, i requisiti di accesso e le  
modalità  di  ripartizione  delle risorse, a valere sui rispettivi esercizi finanziari di 
presentazione delle  istanze  di  cui  al  successivo  art.  4,   del   Fondo   per 
l'aggregazione degli acquisti di beni e servizi di  cui  all'art.  9, comma 9, del 
decreto-legge 24 aprile 2014,  n.  66,  convertito,  con modificazioni, con legge 23 
giugno 2014, n. 89, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze (Gazzetta Ufficiale n.1 del 2 gennaio 2024). 
Leggi l’articolo. 
 
 

GU. Attuazione dell'articolo 7, comma 3, del decreto-
legge 29 settembre 2023, n. 131. Fondo opere indifferibili 
In  attuazione  dell'art.  7,  comma  3,  del  decreto-legge  29 settembre 2023, n. 
131, è approvato l'allegato  1,  che  costituisce parte integrante del  presente  
decreto,  contenente  l'elenco  degli interventi per i quali le amministrazioni statali  
hanno  fornito  le indicazioni richieste  dal  Dipartimento  della  Ragioneria  
generale dello Stato e per i  quali  si  procede  all'assegnazione  definitiva delle 
risorse del Fondo per complessivi euro 8.884.532,40 di cui euro 7.603.162,07 per 
interventi degli enti locali finanziati dal PNRR  ed euro  1.281.370,33  per  
interventi  relativi  al   Piano   nazionale complementare al PNRR (Gazzetta 
Ufficiale n. 301 del 28 dicembre 2023 - decreto del 5 dicembre). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Consiglio dei Ministri. Pubblicazione modalità 
operative per la rimodulazione dei profili professionali 
autorizzati nei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti 
Con i DPCM del 30 dicembre 2022 e del 1° maggio 2023 si è data attuazione 
all’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, con cui è 
stata prevista l’istituzione di un apposito fondo nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno per contribuire alla copertura dell’onere delle assunzioni di 
personale con contratto a tempo determinato per l’attuazione dei progetti del 
PNRR da parte dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10664&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10669&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10692&idTipoAbbonamento=2
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Ministero del Lavoro. Stabilizzazione LSU: erogazione 
contributo annualità 2023 ai Comuni con meno di 5.000 
abitanti 
Sono stati eseguiti a favore dei Comuni con meno di 5.000 abitanti, indicati 
nell’elenco n. 9, i pagamenti del contributo, relativo all’annualità 2023, per la 
stabilizzazione di lavoratori socialmente utili (News dell'8 gennaio 2024 Ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

GU. Approvazione della stima della capacità fiscale 
per singolo comune delle regioni a statuto ordinario 
Sono approvate la stima  della  capacità  fiscale  per  singolo comune delle 
regioni a  statuto  ordinario  e  la  nota  metodologica relativa  alla  procedura  di  
calcolo   contenute   rispettivamente nell'allegato A e nell'allegato B al presente 
decreto (Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2024 - decreto del 15 dicembre 
2023). 
Consulta i documenti. 
 
 

 
 

Rassegna. Caro materiali, si chiude il 12 febbraio la 
nuova finestra per il contributo sull’Iva del 2022 
Al via un’istruttoria supplementare per l’Iva sui contributi per il caro materiali: dal 
12 gennaio al 12 febbraio la finestra a disposizione degli enti per comunicare 
l’aliquota dell’imposta sulle somme riferite al 1° e 2° semestre 2022. Con un 
avviso, il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti informa sull’attività 
finalizzata alla determinazione dell’importo del contributo da assegnare alle 
stazioni appaltanti. Ciò include, non solo l’aggiornamento dei prezzari, ma anche 
l’Iva dovuta da queste stazioni, seguendo le modalità e le aliquote previste per 
l’originario contratto di appalto. 
Leggi l’articolo. 
 
 

 Agenzia delle Entrate. Pronte le bozze dei modelli 
2024: online 730, Redditi, Certificazione unica, Iva, Irap e 
770 

Pubblicate sul sito dell’Agenzia delle Entrate le bozze dei modelli 2024, con le 
relative istruzioni, da utilizzare nella prossima campagna dichiarativa 
(Comunicato stampa del 22 dicembre 2023 Agenzia delle Entrate). 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10705&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10674&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10693&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10646&idTipoAbbonamento=2
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GU. Attuazione del primo modulo di riforma delle 
imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure in 
tema di imposte sui redditi 
Per l'anno 2024, nella determinazione dell'imposta sul  reddito sulle persone 
fisiche, l'imposta lorda è calcolata  applicando,  in luogo delle aliquote previste 
dall'articolo 11, comma  1,  del  testo unico delle imposte sui redditi, di cui  al  
decreto  del  Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le seguenti  
aliquote  per scaglioni di reddito (Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2023 
- decreto legislativo n. 216). 
Leggi l’articolo. 
 
 

GU. Disposizioni in materia di adempimento 
collaborativo 

In riferimento alla riforma fiscale, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 2 
del 3 gennaio 2024 il decreto legislativo n. 221 del 30 dicembre 2023 
concernente le disposizioni in materia di adempimento collaborativo. 
Leggi l’articolo. 
 
 

GU. Misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali 
Le detrazioni spettanti per gli interventi di  cui  all'articolo 119  del  decreto-legge  
19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77,  per  le  quali  e' stata esercitata l'opzione di cui  all'articolo  121,  
comma  1,  del medesimo decreto-legge n.  34  del  2020,  sulla  base  di  stati  di 
avanzamento dei lavori  effettuati  ai  sensi  del  comma  1-bis  del medesimo 
articolo 121 fino al 31 dicembre 2023, non sono  oggetto  di recupero in  caso  di  
mancata  ultimazione  dell'intervento  stesso, ancorche' tale circostanza comporti 
il  mancato  soddisfacimento  del requisito del miglioramento di due classi  
energetiche  previsto  dal comma 3 del medesimo articolo 119 del decreto-legge 
n. 34  del  2020. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 121, commi 4, 5 e  6,  
dello stesso decreto-legge n. 34  del  2020,  nel  caso  sia  accertata  la mancata 
sussistenza, anche parziale, degli altri requisiti che  danno diritto alla detrazione 
d'imposta (Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2023 - decreto legge n. 
212). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10658&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10675&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10678&idTipoAbbonamento=2
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GU. Disposizioni in materia di contenzioso tributario 
In attuazione della delega fiscale, nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 3 gennaio 2024 
sono stati pubblicati il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219, recante 
modifiche allo Statuto dei diritti del contribuente ed il decreto legislativo 30 
dicembre 2023, n. 220 recante disposizioni in materia di contenzioso tributario. 
Leggi l’articolo. 
 

 

Giustizia tributaria. Delucidazioni sulla delibera dei 
valori periodici delle aree edificabili 
La deliberazione dei valori periodici delle aree edificabili rappresenta una 
presunzione suscettibile di prova contraria, sostanzialmente assimilabile ad un 
"redditometro", nel senso che si tratta di fonti di presunzioni dedotte da dati di 
comune esperienza idonei a costituire supporti razionali offerti dall'ente 
impositore, ed al giudice, contrastabili con idonee prove contrarie da parte del 
contribuente. Si è, infatti, precisato che in tema di imposta comunale sugli 
immobili (ICI), è legittimo l'avviso di accertamento emanato sulla base di un 
regolamento del consiglio comunale che abbia indicato periodicamente i valori 
delle aree edificabili per zone omogenee con riferimento al valore venale in 
comune commercio, trattandosi di atto che ha il fine di delimitare il potere di 
accertamento del comune qualora l'imposta sia versata sulla base di un valore 
non inferiore a quello predeterminato e, pur non avendo natura imperativa, 
integra una fonte di presunzioni idonea a costituire, anche con portata retroattiva, 
un indice di valutazione per l'Amministrazione ed il giudice, con funzione analoga 
agli studi di settore" (Sentenza n. 10103 del 7 dicembre 2023 Corte di giustizia 
tributaria). 
Leggi l’articolo. 
 
 

 
 

ANAC. Digitalizzazione dei contratti pubblici 
ANAC ha pubblicato le FAQ concernenti la digitalizzazione dei contratti pubblici, 
Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, Piattaforme di approvvigionamento 
digitali certificate e Fascicolo virtuale dell'operatore economico. 
Leggi l’articolo 
 
 

 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10670&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10698&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10691&idTipoAbbonamento=2
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 Rassegna. Gare Pnrr, ok all’aggiudicazione anche a 
verifica dei requisiti ancora aperta 

L’ufficio di supporto del Mit ha fornito importanti pareri sulle disposizioni 
applicabili agli appalti del Pnrr/Pnc banditi successivamente al primo luglio 2023 
(data di efficacia del nuovo codice) e sulla possibilità di procedere con 
l’aggiudicazione anche nelle more della verifica dei requisiti. 
Norme applicabili 
Con il primo dei pareri in commento (parere n. 2203/2023), preso atto che a far 
data dal 1° luglio 2023 agli appalti del Pnrr continua ad essere applicato il Dl 
77/2021 si chiede, in particolare, quali disposizioni debba applicare il progettista 
nella redazione degli elaborati e quali disposizioni debbano essere applicate 
nella fase esecutiva: se il pregresso o il nuovo codice per la «nomina Rup, livelli 
di progettazione, subappalto, ecc...». 
L’ufficio di supporto valorizza, ai fini del riscontro, la disposizione contenuta nel 
comma 5 dell’art. 226 in cu si legge che «Ogni richiamo in disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
del 2016, o al codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del 
codice, si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del codice o, in 
mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso». 
Da ciò deriverebbe, secondo il riscontro, che «alle procedure di affidamento 
relative ad appalti Pnrr e Pnc avviate successivamente al 1° luglio 2023, ivi 
compresa la successiva fase di esecuzione, si applica il vigente Codice dei 
contratti di cui al d.lgs. 36/2023 tranne nei casi in cui non sia espressamente 
richiamato dal 77/2021 il d.lgs. 50/2015». Risposta, confermata anche con il 
successivo parere n. 2295/2023, che appare opposta alla generale 
considerazione (espressa dallo stesso Mit con il parere n. 2153/2023) sulla 
sostanziale inapplicabilità del nuovo codice al Pnrr. 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Attività produttive, in GU la legge Concorrenza 
2022, la nota di lettura 
E’ stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2023 la Legge n. 
214/2023, Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.  Il Capo II 
contiene rilevanti misure in materia di commercio al dettaglio. 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Nota informativa su attuazione norme per 
sicurezza infrastrutture stradali 
Pubblicata la nota informativa, in esito al tavolo tecnico di confronto fra 
l’Associazione e l’Agenza Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle 
Infrastrutture Stradali e Autostradali (ANSFISA), che sintetizza gli adempimenti 
normativi relativi alla sicurezza delle infrastrutture stradali, nello specifico di ponti 
e viadotti, previsti per le gestioni degli enti locali, rappresentando le relative 
scadenze (News dell'11 gennaio 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10635&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10638&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10702&idTipoAbbonamento=2
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ANAC. Scatta la digitalizzazione degli appalti: più 
trasparenza, meno burocrazia 

Dal 2 gennaio 2024 è scattata la digitalizzazione dell’intero ciclo degli appalti e 
dei contratti pubblici, come previsto dal nuovo Codice degli Appalti. La 
digitalizzazione si applica a tutti i contratti di appalto o concessione, di qualunque 
importo, nei settori ordinari e nei settori speciali. Al centro del nuovo sistema di 
appalti digitali c’è la Banca Dati Anac, che interagisce da una parte con le 
piattaforme certificate utilizzate dalle stazioni appaltanti, e dall’altra con le banche 
dati statali che detengono le informazioni necessarie alle stazioni appaltanti e agli 
enti concedenti per gestire le varie fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici. 
Pertanto, da domani le fasi di programmazione, progettazione, pubblicazione, 
affidamento ed esecuzione di appalti e concessioni verranno gestite dalle 
stazioni appaltanti mediante piattaforme di approvvigionamento digitale 
certificate, di cui ogni ente pubblico deve avvalersi. Tali piattaforme devono 
essere utilizzate per la redazione o acquisizione degli atti relativi alle varie 
procedure di gara; trasmissione dei dati e documenti alla Banca Dati Anac; 
l’accesso alla documentazione di gara; la presentazione del Documento di gara 
unico europeo; la presentazione delle offerte; l’apertura, gestione e 
conservazione del fascicolo di gara; il controllo tecnico, contabile e 
amministrativo dei contratti in fase di esecuzione e la gestione delle garanzie 
(News del 2 gennaio 2024 ANAC). Leggi l’articolo. 
 

 

ANAC. Servizi postali, Agcm-Agcom-Anac: norma su 
subappalti garantisca massima apertura mercato 
La normativa per i subappalti stabilita dal nuovo Codice dei Contratti pubblici 
deve essere applicata ai servizi postali in maniera coerente con la peculiare 
natura delle prestazioni e delle formule organizzative su cui è strutturato il 
mercato postale. È quanto prevede l’Atto di Interpretazione della disciplina in 
materia di subappalto recata dall’articolo 119, comma 3, lett. d), del nuovo 
Codice dei Contratti pubblici, firmato congiuntamente dai presidenti di Agcm, 
Roberto Rustichelli, di Agcom Giacomo Lasorella, e di Anac, Giuseppe Busía 
(News del 3 gennaio 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANAC. Obblighi di pubblicazione e trasparenza dei 
contratti pubblici, le novità previste dal 2024 
Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1. 
gennaio 2024, scattano anche novità dal punto di vista degli obblighi di 
pubblicazione. Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha aggiornato e integrato la delibera n. 264 del 20 giugno 2023 
riguardante la trasparenza dei contratti pubblici. Il provvedimento individuava gli 
atti, le informazioni e i dati del ciclo di vita dei contratti pubblici, oggetto di 
trasparenza. L’Autorità fornisce ora ulteriori e specifici chiarimenti sulle modalità 
di assolvimento di tali obblighi di pubblicazione (News del 29 dicembre 2023 
ANAC). Consulta i documenti. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10649&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10650&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10651&idTipoAbbonamento=2
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ANAC. Appalti, fino al 30 giugno 2024 si può 
verificare autenticità garanzia fideiussoria anche via Pec 
Fino al 30 giugno 2024 sarà possibile verificare anche via Pec – e non soltanto 
sul sito Internet del soggetto emittente - l’autenticità della polizza presentata in 
gara a garanzia dell’offerta. Lo ha stabilito l’Anac con la delibera n. 606 del 19 
dicembre 2023. Dopo le interlocuzioni con le Associazioni rappresentative delle 
imprese di assicurazione e degli intermediari finanziari, ANIA e ABI,  e con le 
Autorità di vigilanza del settore, Banca d’Italia e IVASS, sono emerse due 
problematiche: da un lato, “la seria difficoltà, allo stato diffusa tra gli operatori 
interessati, di consentire la verifica telematica della garanzia fideiussoria in tempo 
reale mediante accesso diretto ai relativi siti internet”; dall’altro il fatto che “allo 
stato, non risultano operanti piattaforme in grado di consentire l’emissione e la 
gestione delle polizze fideiussorie”. Per questa ragione, “preso atto delle 
difficoltà” Anac ha individuato “una soluzione transitoria”, ossia la verifica via Pec, 
“da applicare per il tempo strettamente necessario a consentire l’evoluzione dei 
sistemi verso l’uso di piattaforme interoperanti con le piattaforme di e-
procurement o lo sviluppo di siti internet accessibili alle stazioni appaltanti” (News 
del 28 dicembre 2023 ANAC). Leggi l’articolo. 
 
 

 ANAC. Pubblicità legale gare d’appalto, dal 1 gen. 
piattaforma Anac al posto della G.U. per atti e bandi 
Dal 1. gennaio 2024, l’obbligo per le stazioni appaltanti della pubblicità legale per 
ogni genere di appalto e contratto pubblico non verrà più assolto attraverso la 
Gazzetta Ufficiale, ma - come stabilito dal nuovo Codice Appalti - attraverso la 
Piattaforma Anac per la pubblicità legale. La piattaforma entrerà in funzione l'1 
gennaio, e sarà parte della Banca Dati Anac. Garantirà la pubblicità legale degli 
atti, anche mediante trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni 
dell’Unione europea, come stabilito dall’articolo 84 del nuovo Codice ( D.lgs. n. 
36/2023), per bandi e avvisi di appalti di importo pari o superiore alle soglie di 
rilevanza europea. La Banca dati Anac prenderà in carico ogni giorno le richieste 
di pubblicazione trasmesse attraverso le piattaforme digitali da parte delle 
stazioni appaltanti, trasmettendole all’Ufficio europeo. La pubblicità a livello 
nazionale di bandi e avvisi relativi ad affidamenti inferiori alla soglia di rilevanza 
europea viene garantita direttamente dalla Banca dati Anac, che li pubblica sulla 
piattaforma per la pubblicità legale degli atti (News del 28 dicembre 2023 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANAC. Semplificazioni e meno obblighi per le stazioni 
appaltanti 
Semplificazioni in vista per le Stazioni Appaltanti. Dal 2024, enti e pubbliche 
amministrazioni non dovranno più compilare e pubblicare il file XML contenente il 
riepilogo dei contratti in essere nell’anno precedente, né inviare entro il 31 
gennaio ad ANAC via PEC la dichiarazione di avvenuta pubblicazione del file 
nella propria sezione Amministrazione Trasparente (News del 10 gennaio 2024 
ANAC). Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10652&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10653&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10687&idTipoAbbonamento=2
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ANAC. Entro 31/1 stazioni appaltanti qualificate 
comunichino ad Anac disponibilità piattaforme certificate 
Entro e non oltre il 31 gennaio 2024, le Centrali di Committenza e le Stazioni 
Appaltanti già qualificate devono accedere all'applicativo e comunicare la 
disponibilità di piattaforme di approvvigionamento digitale certificate di cui agli 
articoli 25 e 26 del Codice di proprietà o anche per il tramite di contratti di servizio 
con soggetti terzi. In caso di mancato aggiornamento, a partire dal 1° febbraio 
2024, la qualificazione ottenuta decadrà (News del 22 dicembre 2023 ANAC). 
Leggi l’articolo. 

 
 

ANAC. Appalti, interfaccia web esteso anche agli 
affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro 
L’interfaccia web per gli appalti e tutti i contratti pubblici messa a disposizione 
dalla piattaforma Anac viene estesa anche agli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro fino al 30 settembre 2024. Lo ha deliberato il Consiglio 
dell’Autorità Anticorruzione, nella seduta del 10 gennaio 2024, approvando un 
Comunicato del Presidente (News del 10 gennaio 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Giustizia amministrativa. Sulla natura giuridica delle 
convenzioni tra enti locali e sulla necessità della 
sottoscrizione digitale 
Le convenzioni tra enti locali ex art. 30 d.lgs. n. 267 del 2000 rappresentano una 
species dell’ampio genus degli accordi fra pubbliche amministrazioni di cui all’art. 
15 l. n. 241 del 1990. Premesso che in base all’art. 15, comma 2-bis, l. n. 241 del 
1990 le convenzioni fra enti pubblici devono essere stipulate mediante 
sottoscrizione digitale, sono nulli e quindi improduttivi di effetti gli accordi conclusi 
da enti locali, ex art. 30 d.lgs. n. 267 del 2000, privi della forma digitale richiesta 
ad susbstantiam. (Sentenza n. 9842 del 16 novembre 2023 Consiglio di Stato). 
Leggi l’articolo. 
 
 

AGCM. Disciplina in materia di attività e servizi 
necroscopici funebri e cimiteriali 
Con riferimento alla richiesta di parere in merito alle modalità di gestione dei 
crematori, di cui all’articolo 45, comma 2, della legge della Regione Liguria 10 
luglio 2020, n. 15, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, nella 
riunione del 5 dicembre 2023, ha ritenuto di svolgere, nell’esercizio dei poteri di 
cui all’articolo 22 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, le seguenti considerazioni. 
Leggi l’articolo. 

 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10657&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10690&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10689&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10695&idTipoAbbonamento=2


 
 

 
 18 

Copyright Mira © – Riproduzione riservata 
M IRA  EDITORE è un marchio di M IRA  PA ,  società partecipata dal GRUPPO MAGGIOLI  

 

 

I WEBINAR DI MIRA FORMAZIONE 
 

L'imposta di bollo negli enti locali – martedì 16 gennaio ore 10-11:30 

docente: Andrea Biekar 

 

Le novità della legge di bilancio 2024 – giovedì 18 gennaio ore 09:30-12:30 

docenti: Patrizia Ruffini ed Elena Brunetto 

 

Verifica fondi finali COVID (gratuito) – venerdì 19 gennaio ore 12:00-13:00 

docente: Sonia Caffù - Gratuito 

 

La problematica della concessione dei contributi – giovedì 24 gennaio ore 

10:00-11:30 docente: Andrea Biekar 

 

 

 

 

https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=391&titoloCorso=Limposta_di_bollo_negli_enti_locali
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=396&titoloCorso=Le_novit_della_legge_di_bilancio_2024
https://attendee.gotowebinar.com/register/6045301183385966686
https://attendee.gotowebinar.com/register/6045301183385966686
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=392&titoloCorso=La_problematica_della_concessione_dei_contributi

